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Marco Donat Cattin oggi in Italia 
Marco Donat Cattin giunga oggi In Italia. Il suo arrivo viene dato per certo. Le 
autorità francesi hanno deciso di consegnare II capo di Prima linea, accusato di 
sette omicidi, al funrlonari dell'Interpol che si trovano a Parigi dal momento In 
cui la Chambre d'Accusation ha acconsentito all'estradizione del terrorista. Non si cono* 
sce però la località precisa in cui giungerà a bordo di un aereo militare. 
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UN GOVERNO SENZA MAGGIORANZA UMILIA CON ATTI DI PREPOTENZA II PARLAMENTO 

già di voti di fiducia 
re «no» ai pensionati 

Oggi quattro votazioni palesi per respingere la trimestralizzazione e il minimo al 33% - La beffa 
degli « aumenti »: 1500 lire che assorbono lo scatto semestrale - La protesta della compagna Belardi 

ROMA — L'ennes'mo ricorso 
alla fiducia — deciso dal go-

' verno per imporre le sue 
scelte sulla pelle dei pensio­
nati — ha provocato un 
guazzabuglio tale da paraliz­
zare la Camera per tutta la 
giornata di ieri e da compli­
care paurosamente l'ulteriore 
cammino della legge finanzia­
ria. in cui appunto sono in­
ferite le misure pensionisti­
che. 

Diciamo subito che all'origi­
ne del caos (oggi a Monteci­
torio bisognerà votare la fidu­
cia parecchie volte consecuti­
vamente) non sta una mera 
questione formale o procedu­
rale. Sta un meschino calco­
lo politico: quello di cercare 
di contrabbandare per dati po­
sitivi quelli che in effetti so­
no dei no ai pensionati, e per­
sino delle truffe bell'e buone 
ai loro danni. 

In sostanza, il governo ha 
avuto paura di dire chiaro e 
tondo che rifiutava la trime-
frtralizzazione della scala mo­
bile delle pensioni e l'aggan­
ciamento dei minimi pensioni­
stici al 33 per cento del sa­
lario medio industriale (sono 
queste le proposte-chiave so­
stenute dal PCI e da un largo 
schieramento di forze anche 
interne alla maggioranza): ed 
ha scelto la strada di ricom­
pattare lo schieramento qua­
dripartito intorno alla quadri-
mestralizzazione e ad un «au­
mento» dei minimi che tale 
non è, e che — come vedremo 
subito — si tradurrà anzi, nel 
corso dell'anno, in un taglio 
dei trattamenti previdenziali. 

Su questi due marchinge­
gni il governo ha presentato 
proprie proposte, ponendo su 
di esse la questione di fiducia 
appunto per impedire — con 
il voto per appello nomina­
l e — u n qualsiasi libero con­
fronto della Camera su altri 
e ben più corposi migliora­
menti. Ed è proprio l'aver 
scelto questa strada tortuosa 
e meschina che ha provocato 
il guazzabuglio. Il governo 
ha prima tentato di forma­
lizzare le sue proDoste in un 
unico emeidame^io. nel ten­
tativo di cavarsela cosi con 
un unico voto di fiducia. Ma 
gli è and2ta male, coprendosi 
di ridicolo. 

Allora ha spezzato il mega­
emendamento in tre distinti 
sub-emendamenti. Ma ha sco­
perto — troppo tardi — che con 
le sue proposte <in positivo > 
non sarebbe riuscito a coprire 
e a bloccare l'intero arco del­
le possibilità migliorative of­
ferte dagli emendamenti del­
le opposizioni: in pratica, che 
neppure tre votazioni di fi­
ducia riescono a coprirgli in­
teramente le spalle dalla mi­
naccia di altri voti, a scruti­
nio segreto, che potrebbero 
vederlo in minoranza. 

Da qui l'ulteriore annuncio 
— in un caot'co bailamme di 
problemi di priorità, di pre­
clusioni. ecc. che hanno oc­
cupato lunghe riunioni della 
giunta per il regolamento e 
della conferenza dei capigrup­
po — del ministro Gava che 
il governo porrà oggi almeno 
un quarto voto d: fidiicia. 

E per che co?a. poi. tutte 
queste mar>">\re. specchio em­
blematico di grossolana pre­
potenza ma anc'ie di profon 
da debolezza? Per un mire 
revo'.e giuoco te,v> da un can­
to a bloccare ogni possibilità 
della Camera d: pronunciare 
sulle vere questioni poste dai 
pensionati e dal movimento 
democratico, e dall'altro per 
predeiermb-re condizioni r; 
cattatone alla trattativa con 
i sindacati 

Non è infatti un mistero 
che il governo ria scelto la 
cadenza quadrimestrale della 
scala mobile per le pensioni 
non al fww di favorire gli ex 
lavoratori ma nel tentativo di 
generalizzare questa soluzio­
ne a tutti gli operai e agli 
impiegati. Lo ha ricordato ier-
sera. con duri accenti. la 
compagna Erias Belardi rile­
vando come infatti la trime-
s'ralizzazione delle pensioni 
comporterebbe, in sé. un mag­
gior onere largamente soppor­
tabile dall'erario: appena 240 
miliardi, por quest'anno. 

Quanto agi; « aumenti >. es­
si sono in realtà solo una \cr 
gopnosa truffa. E per due 
motivi. Intanto, il minimo vie­
ne elevato di appena l.óOfl li-

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 

Una discussione contrastata 
Alla fine il sindacato ha decisa: resta 
aperta la vertenza su fisco e pensioni 

La riunione del direttivo unitario - Come si è giunti all'ordine del giorno conclusivo 

ROMA — Si è discusso fino 
a notte fonda al direttivo del­
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL. in un clima acceso e 
di contrasti aperti, sull'esi­
to del negoziato col governo 
su pensioni e fisco. C'è stato 
un momento in cui è sembra­
to che il direttivo fosse pro­
prio sul punto di spaccarsi: 
su un documento della segre 
teria sono stati presentati tre 
diversi emendamenti (il pri­
mo della FLM. il secondo di 
due esponenti dei tessili, l'ul­
timo di alcuni esponenti del 
la CGIL), tutti t?si a rende­
re più esplicito un giudizio 
di insoddisfazione netta sul­
le scelte del governo; e quin­
di a rilanciare l'iniziativa. E 
questo in contrasto aperto 
con la relazione introduttiva 

di Galbusera. segretario UIL, 
che aveva presentato un giu­
dizio positivo sui risultati ot­
tenuti nelle trattative col go­
verno, e in particolare aveva 
considerato chiusa per que­
st'anno la vertenza sulla que­
stione fiscale e sulle pensio­
ni. Del resto critiche alla re­
lazione erano piovute anche 
da nomi prestigiosi del verti­
ce sindacale: da Garavini. da 
Trentin. dalla stessa segrete­
ria unitaria dell'FLM. 

A questo punto — erano 
da poco passate le 21 — la 
segreteria ha chiesto una pau­
sa. Il vertice della Federazio­
ne unitaria si è riunito per 
cercare in qualche modo una 
via di uscita ed evitare con­
trapposizioni nette o addirit­
tura la spaccatura. Poco pri­

ma della mezzanotte Camiti 
ha presentato al direttivo un 
documento in cui si afferma 
in modo chiaro che « i risul­
tati parziali ottenuti non 
chiudono definitivamente la 
vertenza fiscale », ma die 
tuttavia cin questa fase la 
Federazione ritiene che le 
priorità nell'impegno e nella 
lotta dei lavoratori debbano 
diventare le questioni del la­
voro. eel Mezzogiorno e, in 
primo uogo. della rinascita 
delle zone terremotate ». Si 
raccoglieva, cosi, lo spirito i 
de'le preoccupazioni espres­
se negli emendamenti. Ma 
questi non sono stati ritira­
ti e fi è andati al voto. Nes­
suno degli emendamenti è 
passato, ma ognuno di essi 
ha raccolto un buon nume­

ro di voti (in particolare, un 
terzo cel direttivo ha appog­
giato la proposta dell'FLM). 
Il documento della segrete­
ria. a l a fine, è stato appro­
vato a maggioranza (3 voti 
contrari e 18 astenuti). 

Nel direttivo si sono. cosi. 
proiettate tensioni già emer­
se alla base del sindacato. 
A Cin\sello Balsamo, ad e-
sempio. i delegati lombardi 
hanno approvato — proprio 
ieri — all'unanimità un ordi­
ne del giorno in cui si defi­
nisce « iniqua e intollerabi­
le > la manovra del governo 
(soprattutto per la richiesta 
di quadrimestralizzare la sca-

Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi, alla Camera, la maggioranza dovrà dire, un 
numero ancora imprecisato di volte (due, tre, quattro!) 
che ha fiducia nel suo governo, ma lo dirà n parole, 
essendo il voto palese, e facendo finta di dimenticare 
le proprie stesse opinioni e valutazioni sulla materia 
in discussione: quale cadenza dare alla scala mobile 
delle pensioni, a quale percentuale del salario raccor­
dare i minimi. L'aula si riempirà ancora una volta 
per questo rito insincero e umiliante, e qualche gaz­
zettiere ha già pronte le sue formule di commento: il 
governo ha superato un nuovo ostacolo; oppure, addi­
rittura: il governo esce rafforzato. 

La verità è già tutta scritta in questa vigilia del 
voto: si sopravvive, si galleggia. E si mistifica. E' 
una mistificazione dire che il governo abbia compiuto 
un atto che in qualche misura va incontro ai pensionati. 
E' vero l'opposto: il governo s'è trovato di fronte a 
un orientamento sicuramente maggioritario del Parla­
mento a compiere un gesto di riparazione verso la 
parie del paese più offesa dall'inflazione. E dovendo 
in qualche modo uscire da una situazione di precollasso 
(quale si era profilata alla Camera la settimana scorsa) 
ha dovuto concedere qualcosa nella materia pensioni­
stica, che era quella su cui il rischio di una decisione 
autonoma del Parlamento era maggiore. 

Questo deve essere chiaro: l'imposizione del voto 
(dei voti) di fiducia è lì a dire che ancora una volta 
un faticoso compromesso dentro il governo viene pagato 
con l'umiliazione del Parlamento cui viene sottratta 
la sovranità decisionale, di quella parte della maggio­
ranza le cui. posizioni eterodosse vengono bloccate, e. 
soprattutto, dei diretti interessati: i pensionati. Ma che 
volto assume questo concedere qualcosa obtorto collo? 
Diciamo pure: assume il volto di un ricatto: cedo qual­
cosa ai pensionati, ma i sindacati devono dare via 
libera alla mia « ipotesi globale* di politica economica, 
e se non cedono sulla scala mobile devono cedere sull' 
ingiustizia fiscale. Così i pensionati dovranno anche 
sentirsi colpevoli dell'inflazione futura, della caduta della 
moneta, dei mancati investimenti. 

Quello che ieri impressionava, nel corridoi di Monte­
citorio. era la rassegnata indifferenza con cui i par­
lamentari di maggioranza hanno accolto la notizia del 
voto di fiducia. Com'è possibile non sentissero che quello 
era un atto contro di loro, che si continua a mettere 
il bavaglio al Parlamento anche quando sono in giuoco 
vasti interessi sociali? Apparirebbe incredibile che i 
compagni socialisti, quando insistono nel porre al centro 
del loro impegno il tema della governabilità, intendano 
il permanere di un simile meccanismo che umilia le 
istituzioni e offende la gente. Ed è grave, ed illusorio, 
che la DC ritenga di poter recuperare credibilità e 
« centralità * percorrendo la via non delle grandi scelte 
e dei grandi confronti ma quella della prepotenza, 
del basso compromesso e, in fin dei conti, dell'impotenza. 
Tutti farebbero bene a riflettere su certi segnali che 
vengono dal paesi « dal mondo che ci 4 vicino. 

Due vedove di carabinieri 

«Senza avvocato, 
siamo sole 

contro la mafia» 
Abbandonate dallo Stato, affrontano 
un processo tra le minacce delle cosche 

Dal nostro Inviato 
PALMI (RC) — Sono ancora 
una volta donne vestite di 
nero a infrangere il muro 
dell'omertà mafiosa in un'au­
la di giustizia. Parlano, addi­
tano e le loro accuse fanno 
raggelare gli uomini a pochi 
passi chiusi in un gabbione 
di sbarre d'acciaio. La scena 
si svolge in Calabria, nell'au­
la della Corte d'Assise di 
Palmi dove è ripreso, dopo 
oltre un anno di sospensione, 
il processo per la strage di 
Razza di Taurianova avvenu­
ta il primo aprile del '77, in 
cui morirono due carabinieri 
e due mafiosi. Le « vedove 
della mafia * sono la madre 
del carabiniere Caruso e la 
vedova dell'appuntato Condel-
lo. Le due donne per costi­
tuirsi parte civile nel proces­
so l'anno scorso dovettero 
penare prima di riuscire a 
trovare avvocati disponibili. 
E ora denunciano la defezio­
ne di due loro legali. 

Raccontano degli attentati 
(due bombe ad alto potenzia­
le) cortro l'avv. Zampogna, 
che era difensore della signo­
ra Caruso; ma anche delle 
pesanti minacce subite da lo­
ro stesse. € Prima mi telefo­
navano quando stavo qui a 
Palmi — dice la vedova (Ran­
dello — e mi hanno costretta 
ad andarmene via, in Sicilia, 

con i bambini. Fot, come mi 
avevano promesso, sono ve­
nuti a raggiungermi anche lì, 
ancora a minacciarmi. Io non 
riuscivo a crederci. Mi dice­
vano Ah, lei la pensa così, 
non pensa che ha due bam­
bini, non ci tiene alla pelle 
dei suoi figli?' Ma io non ho 
avuto paura e non ne ho 
adesso! Chi sono? Sono quelli 
che stanno qui, questi del 
processo ». 

E' una breve pausa della 
prima udienza, le due donne 
ne approfittano per sfogare 
la loro amarezza. La vedova 
Condello parla con voce fer­
ma ed i suoi occhi si rivol­
gono spesso agli imputati 
presenti in aula, sembra cer­
care qualche fremito, ma nel 
gabbione gli sguardi sono 
fissi a terra. 

Poi è la volta della signora 
Maria Caruso, madre dell'al­
tro carabiniere assassinato; il 
suo è un pesante atto d'accu­
sa nei confronti della mafia, 
ma anche contro le latitanze 
dello Stato. < Voglio giustizia 
per mio figlio — dice — e 
non intendo fermarmi. Non 
so se il mio avvocato mi ha 
abbandonato per intimidazio­
ni. qui la mafia è tutto, è lei 
che comanda e non la legge. 

Gianfranco Manfredi 

(Segue in ultima pagina) 

Ricostruita l'enorme trama della cospirazione ordita dalla destra spagnola 

Cosa avvenne quella notte a Palazzo reale 
Oggi in tutte le città della Spagna manifestazioni « per la democrazia, la Costituzione e la libertà » indette da PCE, socialisti, UCD e Alleanza Popolare 
n re consiglia la prudenza e fa presente che la minaccia reazionaria non è stata battuta una volta per sempre - Il ruolo svolto dal generale Armada 

Pecchioli incontra Carrillo 
e altri dirigenti politici 

Nostro servizio 
MADRID — In tutti gli ambienti politici madrileni si attribuisce una grande importanza alle manifestazioni <per la demo­
crazia, la Costituzione e la libertà * che avranno luogo questa sera da Madrid a Barcellona, da Siviglia a Granada, da Bil­
bao a Malaga. Decise di comune accordo dai quattro partiti nazionali — comunisti, socialisti. Unione del centro demo­
cratico e Alleanza popolare — con la partecipazione, nella capitale, dei leaders di queste formazioni (il corteo madrileno 
dovrebbe sfociare, dopo avere attraversato la città, davanti al palazzo delle Cortes) queste manifestazioni non hanno sol­
tanto un valore emblematico, di condanna popolare del tentativo di colpo di Stato, ma hanno soprattutto lo scopo di 

promuovere un movimento po­
litico di massa attorno alle 
istituzioni democratiche mi­
nacciate. E' comprensibile, in 
questa situazione, e al tem­
po stesso indicativo delle in­
certezze e degli inquietanti 
interrogativi che permango­
no. e dunque dei limiti an­
cora ristretti in cui riprende 
la vita democratica, che su in­
vito del re siano stati sospe­
si numerosi altri arresti e de­
stituzioni che sembravano ine­
vitabili man mano che vengo­
no alla luce altre ed alte cor­
responsabilità nella prepara­
zione e nell'esecuzione del 
golpe. 

< A'on è consigliabile — ave­
va detto martedì sera Juan 
Carlos ricevendo davanti alle 
camere televisive i leaders 
dei partiti, e primo tra questi 
Santiago Carrillo, il cui at­
teggiamento di serena fermez­
za davanti ai mitra dei ri­
voltosi aveva suscitato il ri­
spetto dei suoi colleghi de­
putati — una aperta e dura 
reazione delle forze politiche 
contro coloro che hanno com­
messo atti di sovversione, an­
zi un estendersi di tale reazio­
ne potrebbe risultare contro­
producente. Come il re si ri­
tiene molto soddisfatto di non 
avere perso la calma e dì 
avere contribuito a salvare la 
situazione, così è necessario 
che tutti i gruppi politici man­
tengano la stessa serenità t 
la stessa prudenza*. 

Sono parole che debbono 
fare rifletterà perché in esse 
è reperibile una profonda 
preoccupazione per ciò che 
non è stato ancora chiarito, 
per ciò che cova ancora e 
che potrebbe nuovamente 
esplodere in quel fitto sotto­
bosco dove la democratizza­
zione non è mai arrivata. Il 
che non vuol dire rinuncia al­
l'inchiesta parlamentare che 
chiedono i partiti della si­
nistra e del centro, rinuncia 
alla lotta politica perché si 
formi un nuovo governo di 

Augusto Pancildi 

(Segue in ultima pagina) 

MXDRIP — FI compagno Uco Pecchioli. 
giunto a Madrid poche ore dopo il lenia­
m o di golpe, per esprimere la solidarietà 
dei comunali e degli antifascisti italiani 
ai romuni.-li e ai democratici spagnoli, si 
è incontrato con il compagno Santiazo 
Carrillo. M.-2retario generale del Partito 
romuniMa di Spagna. Assistevano all'in­
contro i compagni Simon Sanchrz Monterò 
e Manuel A/carale. membri del comitato 
eponimo. 

Nel cor»o dell'incontro il compagno 
Pecchioli ha espres«o la pi» fraterna soli­
darietà dei ronwni«ti. dei democratici, rip­
ulì anlifa«ci-ti italiani con i comunisti e 
il popolo spainolo. 

Santiaco (".amilo ha . fatto un'ampia 
r*po*Ì7ione degli avvenimenti e della si­
tuazione attuale, ed ha e«prc?«o la profon­
da gratitudine r riconovenza dei comuni-
iti e desìi an!ifa«cì*li di Spazna per le 
srandi e immediate pro\e di solidarietà e 
di interna/innali-mn manifestate dai romu-

niMi e dagli antifascisti italiani durante h> 
drammatiche ore del tentativo di colpo di 
Stato, comincialo con l'assalto al Parla­
mento spagnolo. 

L'incontro ha riconfermato t profondi 
legami di amicizia e di fraternità esistenti 
fra i due partili. 

-Mercoledì pomeriggio, invitato dal com­
pagno Gallego. >icepresidente della Came­
ra dei deputali, il compagno Pecchioli ha 
assistilo alla prima seduta della Camera 
dopo il tentativo di colpo di Slato. Alle 
Corte». Pecchioli ha avuto colloqui con 
Franci-co Javier Ruperei, responsabile 
della politica intemazionale dell'UCD e 
ambasciatone alla Conferenza di Madrid 
per la sicurezza europea. Felipe Gonzalo* 
«egrelario generale del Parlilo socialiMa 
operaio di Spagna, Yanez e Peces-Barlw 
ri*petii\ amente responsabile della politica 
internazionale e segretario del gruppo so­
cialista alle Cortes, e Lopez Raìmundo 
del P>UC Gli incontri del compacno Pec­
chioli continueranno nei prossimi giorni. 

Massimo Mila grave 
la moglie morta in 

uno scontro stradale 

Massimo Mila In una recent* loto 

! Dal nostro Inviato 
' AOSTA — Massimo Mila, cri-
! tico e musicologo torinese di 

fama internazionale, e la mo-
, glie Francesca Rovedotti so-
; no stati vittime ieri di un 

gravissimo incidente automo-
' bilistico, ad una quindicina di 
: chilometri da Aosta, lungo 
{ la strada che conduce a Cour-
i mayeur e al Monte Bianco. 
• L'auto su cui viaggiavano Mi-
; la e la moglie si è schianta-
i ta contro un camion che pro-
' cedeva in senso inverso. Nel-
; l'urto, violentissimo. France-
• sca Rovedotti. di 80 anni, è 
' morta sul colpo, mentre Mi-
: la. che ha settantun'anni, ha 
' riportato lesioni tali da in-
• durre i medici dell'ospedale 
; di Aosta a riservarsi la pro-
I gnosi. | 
i La notizia ha destato prò- 1 

fonda emozione. La persona­
lità intellettuale di Massimo 
Mila, il rigore del suo magi­
stero critico, l'austerità della 
sua immagine ne hanno fat­
to un esponente tra i più si­
gnificativi di quella civiltà 
dell'antifascismo che a Tori­
no ha una altissima tradì- • 
zione. 

Recentemente, Mila è sta­
to al centro di una vivace 
polemica per due articoli da 
lui scritti per il quotidiano 
e La Stampa > di cui è criti­
co musicale. In essi Mila ha 
sostenuto la liceità della pe­
na di morte. Una presa di po­
sizione che non poteva non 
suscitare scalpore e appassio­
nate risposte all'interno di 

Massimo Mavaracchìo 

(Segue in ultima pagina) 

Si apre oggi a Genova il convegno 
nazionale del PCI sugli anziani 

Si apre oggi nel teatro Verdi di Genova, 
il convegno nazionale del PCI sugli an­
ziani. che «vara concluv) domani pomerig­
gio dal compagno Enrico Berlinguer. Al­
l'iniziativa parteciperanno migliaia di ope­
ratori. amministratori, sindacalisti e com­
pagni provenienti da tutta Italia. Il dibat­
tito sarà introdotto, questa mattina alle 
9.30. da una relazione della compagna 
Adriana Lodi. responsabile della sezione 
assistenza e previdenza del partito. Nume­
rose comunicazioni scritte offriranno un 
ulteriore contributo al confronto e alla 

riflessione. Il compagno Enrico Berlinguer 
parlerà domani alle 15.30 nel palazzo del­
lo Sport alla Fiera del Mare. 

Ieri a Roma con una manifestazione sot­
to la sede della Camera una nutrita dele­
gazione di anziani lavoratori ha solle­
citato al governo la riforma del sistema 
previdenziale. I pensionati, dopo un breve 
comizio, si sono incontrati con i gruppi 
parlamentar] del Pei (sono stati ricevuti 
dai compagni Pochetti. Ottaviano e Canul-
lo); del Psi, del Psdi « della DC. 

abbiamo tra noi un immortale 
T A VERA forza del no-
*~* stro presidente del Con­
siglio non sta né nella fi­
nezza delle sue intuizioni 
politiche, né nella tenacia 
con la quale sa attuare i 
suoi segreti disegni di go­
verno. né nell'autorità 
che contraddistingue ogni 
suo gesto di primo mini­
stro. né nella cortese ma 
irremovibile capacità di 
respingere suggestioni e 
consigli difformi dai suoi 
personali propositi, né, 
detto m una parola, nella 
sua non da tutti avvertita 
capacità di comando. L'on. 
Forlani essendo, come pur­
troppo ti suole, venuto al 
mondo senza il suo pre­
ventivo assenso, eravamo 
benevolmente disposti a 
perdonarglielo « per non 
avere commesso il fatto* 
e ci piaceva immaginarlo 

neghittoso e disutile, qui 
fra noi ad aspettare (fra 
cento anni, naturalmen­
te) la morte come aveva 
aspettato la vita, senza 
spingere e senza farsi rac­
comandare perche gli /os­
se data. 

Invece questo on. Forla­
ni ha una sua forza invin­
cibile che non gli sospet­
tavamo: la fantasia, l'in­
venzione. l'estro, il ghiri­
bizzo. All'improvviso, quan­
do tutti sembrano rasse­
gnati al cedimento e alla 
sconfitta, ai vede l'on. For­
lani, che solitamente so­
miglia a una giornata cor­
ta (tanto che non ci me-
raviglierebbe leggere sui 
bollettini meteorologici: 
« Forlani tramonta alle 
16,43*), si illumina ina­
spettatamente e propone 
un marchingegno, al qua­

le nessuno aveva pensato: 
un vertice, poniamo, o un 
voto di fiducia. I ministri 
si fermano sbalorditi, sul 
volto dei commessi, abi­
tualmente impassibili, si 
disegna un arrossito stu­
pore, e tutti si fanno in­
torno a questo uomo stra­
ordinario domandandogli 
con ammirazione e con 
invidia come abbia potuto 
venirgli m mente, nono­
stante quella sua aria da 
tanica vuota, un'idea tan­
to singolare, e come abbia 
potuto concepire una in­
venzione cosi rara. 

Cosi Forlani si ricrea 
ogni giorno e, per così di­
re, si partorisce. Ha sosti­
tuito ai movimento per la 
vita, u vertice per resi­
denza, il voto di fiducia 
per la continuità. La sua 
agonia è longeva, il suo 

coma è perenne, il suo re­
spiro è sempre il penulti­
mo. Potrebbe succedergli 
di cadere ma da una im­
palcatura, da un balcone, 
dalle scale (speriamo sin­
ceramente che ciò non av­
venga), mai dal governo e 
col governo. Come presi­
dente del Consiglio egli è 
la rovina delle ditte di 
pompe funebri e da quan­
do ha inventato il voto di 
fiducia non ha neanche 
più nemici, perché se in­
contra qualcuno dei suoi 
o della sua maggioranza 
che, vedendolo, cerca di 
volgere lo sguardo altrove 
e di non salutarlo, Forlani 
gli pone la questione di 
fiducia. Così tutti lo ab­
bracciano e c'è perfino chi 
lo bacia. 

Fortobracclo 


